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 Comunicato stampa

RICONFERMATO VERMONDO BUSNELLI. 

SI APRE UN NUOVO BIENNIO ALLA GUIDA DELL’ISTITUTO ITALIANO IMBALLAGGIO CON UN FORTE IMPULSO ALL’INNOVAZIONE.

E’ tempo di elezioni all’Istituto Italiano Imballaggio. Concluso con risultati positivi il primo biennio di presidenza, si apre per Vermondo Busnelli un secondo mandato per concretizzare le strategie intraprese: dal progetto CAST, all’impulso alla comunicazione, attraverso le nuove sinergie. Rinnovate anche le cariche sociali: tra tradizione e rinnovamento la nuova Giunta fissa per maggio il primo incontro operativo, per la scelta del Consiglio Direttivo dei Vice Presidenti.

Milano, 17 aprile 2008 - E’ stato rieletto per il secondo mandato, Vermondo Busnelli, il primo Presidente dell’Istituto Italiano Imballaggio, esponente di un’azienda utilizzatrice, in cinquant’anni di storia dell’associazione milanese. Dopo un primo biennio di intenso investimento in nuovi progetti, il Presidente raccoglie l’approvazione dell’Assemblea dei soci e si prepara a una nuova sfida, con la squadra eletta alla guida dell’Istituto.

In Assemblea, Busnelli ha voluto, innanzitutto, fare il punto sul recente passato e riportare l’attenzione dei soci sulle strategie adottate e sui progetti avviati, ricordando i punti programmatici su cui aveva impostato il proprio mandato: la svolta tecnologica, la comunicazione e la politica delle sinergie.

“Portare l’Istituto al riconoscimento  come il centro di eccellenza delle competenze sul packaging” è, con le parole del Presidente, la ricetta per il futuro sviluppo dell’Istituto Italiano Imballaggio.

Per passare all’attività operativa, Busnelli ricorda l’eccellente lavoro delle Commissioni tecniche che hanno portato avanti progetti concreti. I vari Gruppi di lavoro si stanno occupando delle dichiarazioni di conformità per il food packaging, delle GMP per i fornitori del settore farmaceutico, del testing per misurare le performance del packaging (sul flessibile e sul cartone ondulato, tanto per cominciare). Più trasversale  è il lavoro della Commissione che sta monitorando l’evoluzione delle nuove tecnologie, che ha lavorato sul tema della tracciabilità e rintracciabilità dell’imballaggio. Infine, in campo ambientare, la Commissione deputata, si è occupata dell’etichettatura ambientale dell’imballaggio. 

Alcuni lavori sono già disponibili e altri saranno pronti a breve per essere presentati e distribuiti, con diverse modalità.

Il progetto su cui Busnelli ha maggiormente concentrato le proprie energie è il progetto CAST. L’acronimo significa Contatto Alimenti, Sicurezza e Tecnologia, un tema sempre di grande attualità, per cui è stato possibile, in avvio di anno, dar vita a un tavolo tecnico di confronto permanente. La filiera del packaging per alimenti si riunisce per affrontare, in modo dialettico e condiviso, temi di grande importanza (come le GMP o le dichiarazioni di conformità) a partire dai rappresentanti di materiali e della produzione e trasformazione di imballaggio, fino ai settori di utilizzo del food e beverage, con un partner di eccezione: l’Istituto Superiore di Sanità. 

Il progetto ha richiesto grande sforzo organizzativo soprattutto nella fase progettuale, proprio perché senza precedenti. I lavori sono da poco iniziati a Roma e sono organizzati in workshop per filiera, a cui seguiranno momenti di confronto comune. E’ stata ipotizzata la durata di almeno un biennio, ma l’auspicio è che diventi un tavolo permanente sui materiali a contatto con gli alimenti.

“I progetti che abbiamo messo in campo sono indubbiamente molto ambiziosi e hanno bisogno del costante sostegno di attività comunicative che consolidino il nostro accreditamento presso le Istituzioni, la stampa e le aziende”, questa la considerazione di Busnelli, che pur conscio delle risorse limitate che possono essere dedicate alla comunicazione, ha voluto dar vita a una Commissione dedicata, che si occupa di mettere a punto adeguati strumenti di comunicazione. 

“Work in Progress” – la news letter trimestrale relativa alle attività dell’Istituto – ha compiuto un anno  e il bilancio è positivo. Dall’invio di questo strumento ai molteplici target di riferimento, sono emerse opportunità interessanti per l’Istituto.

Nel 2008 è la volta del sito web, con opzione di registrazione per gli utenti e la possibilità di selezionare le informazioni di interesse, che verranno inviate automaticamente alle liste di distribuzione. 

Fondamentale, infine, nella visione del Presidente, una politica forte di alleanze e sinergie che leghi l’Istituto al mondo delle associazioni, alla stampa tecnica e a tutti gli attori nazionali e internazionali di rilievo per il comparto.
Busnelli ha poi concluso l’intervento esternando i ringraziamenti per la fattiva collaborazione ai Presidenti e ai componenti delle Commissioni, alla Giunta uscente, alla stampa di settore che sempre supporta nella promozione e comunicazione dei nuovi progetti, alle Istituzioni e aziende che credono e collaborano con l’Istituto. 

Per informazioni: ufficio stampa Istituto Italiano Imballaggio

Tel 3939778744 – e-mail: comunicazione@istitutoimballaggio.it

FOCUS SUL MERCATO ITALIANO:  PRECONSUNTIVO 2007

Il quadro economico
L’industria manifatturiera italiana nel 2007 ha sperimentato un andamento ancora positivo, pur

crescendo a ritmi meno sostenuti rispetto ai buoni risultati conseguiti nel 2006.

Il trend evolutivo dell’attività produttiva si è mantenuto in progressiva crescita, anche se a ritmi più contenuti rispetto al 2006, fino all’autunno, quando il trend evolutivo ha iniziato a segnare il passo. 

Nell’ultimo trimestre l’attività produttiva ha limitato la crescita ad un modesto 0,2%.

L’attività produttiva dell’industria manifatturiera italiana nel 2007 ha evidenziato una crescita produttiva, a prezzi costanti, dell’1,3% (nel 2006 lo sviluppo è stato del 2,2%).

Per quanto concerne le componenti della domanda il  2007 vede le esportazioni crescere del 2,5% e la domanda interna dell’1,7%.

Secondo Prometeia un elemento positivo emerso nel corso del 2007 è il lieve miglioramento competitivo dell’industria italiana, che sembra essersi diffuso anche alle piccole imprese, dopo un lungo periodo di difficoltà.

Sempre secondo le valutazioni di Prometeia, le previsioni per il 2008 evidenziano un rallentamento della crescita della produzione dell’industria manifatturiera limitato all’1%, che trae origine da un ridimensionamento dello sviluppo della domanda interna: 1,1% ,non compensato dallo sviluppo delle esportazioni che dovrebbero esprimere un crescita limitata al 3%.

I venti di recessione che spirano sul sistema economico degli USA e le inevitabili ripercussioni che si potranno avere sull’economia dei diversi paesi dell’Unione Europea - tra cui l’Italia - fanno ipotizzare un  2008 in rallentamento.

Il PIL nel 2008, secondo Confindustria , non andrà oltre lo 0,5/1%.

Il settore imballaggio
Il 2007, da un primo esame dei trend evolutivi delle diverse filiere dell’imballaggio, si è concluso, con una crescita della produzione (con riferimento alle quantità espresse in peso) del 2%circa.

Tale sviluppo ha tratto origine da un trend di sviluppo del 3% circa delle esportazioni e da una crescita del 2% circa della domanda interna.

Per quanto concerne il fatturato, secondo una valutazione di  larga massima, si valuta una crescita del 4/5% circa. Il valore è da leggersi tenendo conto del  tasso di inflazione del 2007 pari all’1,8%, e della dinamica rialzistica  di alcune commodity, quali ad esempio carta e plastiche.

Il trend evolutivo riconferma il legame di correlazione esistente tra il settore imballaggi e l’attività manifatturiera, con conferma di una evoluzione migliore per il settore imballaggio.

Rispetto al passato il migliore trend del settore packaging tende, però, ad attenuarsi in quanto  anche l’imballaggio si avvia ad essere un settore maturo come avviene in ogni paese ad alta industrializzazione.





2001
2002
2003
2004
2005
2006
2007

industria manifatturiera
-0,5
-2,2
-1,7
+0,4
-1,1%
+2,1%
+1,3%

industria imballaggi

+4
+0,1
+0,3
+1
-0,3%
+1%
+2%

Per il 2008 il settore degli imballaggi, affidandoci ad una previsione legata a due componenti macro economiche: PIL in crescita limitata allo 0,5/1% e attività dell’industria manifatturiera all’1,1%, potrebbe  esprimere uno sviluppo intorno all’1,5/1,7%.

Imballaggi in acciaio

Per il settore degli imballaggi leggeri in banda stagnata, dopo un 2006 decisamente negativo, nel 2007 la crescita dovrebbe essersi posizionata intorno al 3%.

Per quanto concerne i fusti in acciaio di elevata capacità l’attività produttiva dovrebbe avere concluso l’anno con uno sviluppo del 4/5%, beneficiando essenzialmente di un ottimo andamento delle esportazioni.

Imballaggi in alluminio

La produzione di imballaggi in alluminio nel 2007 presenta un pre consuntivo in crescita del 3% circa.

Imballaggi in plastica

La crescita per il settore degli imballaggi in plastica nel 2006 derivò essenzialmente dal positivo trend delle esportazioni, mentre la domanda interna risultò cedente.

Nel 2007 il pre consuntivo segna uno sviluppo del 2% circa, che trae origine oltre che da una riconferma di un favorevole trend delle esportazioni, anche da una ripresa della domanda interna.

Imballaggi flessibili da converter

Continua il loro positivo trend di crescita che ha caratterizzato gli ultimi anni, compreso il periodo della stagnazione dell’economia nazionale.

Il 2007 vede una loro ulteriore crescita produttiva del 2% guidata essenzialmente dalla riconferma del favorevole trend delle esportazioni, e da una sostanziale riconferma dei buoni risultati della domanda interna conseguiti nel 2006.

Imballaggi cellulosici

Globalmente la filiera avrebbe concluso  il 2007 con una crescita della produzione del 2,5% circa. 

Il favorevole trend è stato determinato dalla domanda interna poiché le esportazioni, pur in lieve crescita, incidono soltanto per il 10% circa.

Imballaggi cellulosici accoppiati

Gli imballaggi cellulosici accoppiati dopo avere concluso il 2006 con una crescita produttiva del 3% circa, hanno segnato,  nel 2007, un ulteriore incremento produttivo del 2% circa.

Imballaggi in vetro

Gli imballaggi in vetro si suddividono in quattro categorie: bottiglie, vasi, flaconeria e vetro tubo per fiale e flaconi.

Globalmente il 2007, in base a una prima valutazione, dovrebbe cocludersi con una crescita della produzione del 2%circa 

Imballaggi in legno 

Il settore si suddivide in tre aree: cassette per prodotti ortofrutticoli, pallet e imballaggi industriali.

Dopo avere concluso il 2006 su valori lievemente inferiori a quelli del 2005, il 2007 dovrebbe aver fatto registrare una crescita dell’1,3/1,5%.

IL SETTORE IMBALLAGGIO

Valori espressi in tonn/000, riferiti a  imballaggi vuoti
MATERIALE 
Preconsuntivo 2007*
Consuntivo 2006


Produz.
Export
Import 
Utilizzo
Produz.
Export
Import 
Utilizzo

ACCIAIO imballaggi leggeri
680
212
7
475
660
202
7
465

ACCIAIO fusti
108
40
10
78
103
35
9
77

Imballaggi di ALLUMINIO
102
39
12
75
99
36
13
76

Imballaggi CELLULOSICI
5.400
470
110
5.040
5.270
464
105
4.911

Contenitori rigidi poliaccoppiati
132


132
129


129

Imballaggi di PLASTICA
3.450
1.160
375
2.665
3.383
1.050
357
2.635

Imballaggi FLESSIBILI da converter
292
125
3
170
286
120
3
169

Imballaggi di VETRO
3.640
415
360
3.585
3.568
419
367
3.516

Imballaggi di LEGNO
2.980
125
340
2.980
2.940
126
335
3.149

Altro
30


30
30


30

Totale
16.814
2.586
1.217
15.445
16.468
2.507
1.196
15.157

Fonte: Istituto Italiano Imballaggio

 *I dati relativi al 2007 sono soggetti a possibili rettifiche sino alla pubblicazione di Imballaggio in cifre edito dall'Istituto Italiano Imballaggio. Pubblicazione prevista a fine luglio 2008. 

Previsioni a medio termine

Basandosi sull’andamento dei principali parametri macro economici, sul trend dell’industria manifatturiera e del PIL, gli esperti ipotizzano nel medio periodo (2007- 2009) un consolidamento della ripresa in atto. Il settore imballaggio dovrebbe muoversi di conseguenza, sono pertanto supposti tassi di sviluppo medio annuo del 1,7 – 1,9%.

LE MATERIE PRIME

Secondo la  periodica indagine congiunturale di Prometeia, nel 2007 i prezzi internazionali delle materie prime hanno costantemente aggiornato i  propri massimi storici.

Tra le commodity maggiormente in tensione si segnalano i picchi raggiunti dal petrolio.

Anche nei primi mesi del 2008 la componete petrolio ha continuato la sua ascesa superando i 100 dollari a barile.

I settori più energivori che, a partire dallo scorso anno,  stanno risentendo maggiormente della crisi petrolifera, per le ripercussioni sui costi produttivi, sono la chimica, la meccanica, la metal-siderurgia e la filiera legno-carta. In Italia più che altrove, dove l’economia corre meno che in altri Paesi e spesso le aziende fanno fatica a recuperare gli aumenti dei costi.

Preoccupazioni si hanno anche per i trend evolutivi delle quotazioni dei prezzi delle principali fonti energetiche come gas ed elettricità.

In Europa la forza dell’Euro sul Dollaro ha finora limitato l’entità degli aumenti dei costi delle materie prime.

Il quadro evolutivo dell’inflazione dei primi mesi dell’anno in corso desta preoccupazione in tutta l’area europea. Infatti nel bimestre gennaio febbraio si evidenzia una crescita del 3,3%, dato più elevato degli ultimi 14 anni.

L’aumento trae origine essenzialmente dal rialzo delle materie prime, non solo petrolifere, del 10,4%.

Le aspettative evolutive delle quotazioni delle commodity per i prossimi  mesi dipendono, oltre che dalle politiche commerciali dei paesi produttori di materie prime, in primis i paesi dell’OPEC (petrolio), anche dall’evoluzione congiunturale dell’economia mondiale.

Secondo lo scenario tratteggiato dai principali istituti di ricerche macro economiche si prospetta un sensibile rallentamento dell’economia sia negli USA che in Europa e in Giappone.

Soltanto Cina e India dovrebbero continuare a esprimere un’economia in crescita anche se a tassi meno elevati rispetto al recente passato.

Un calo globale di domanda potrebbe rallentare la corsa delle varie commodity, ma il “prezzo” da pagare potrebbe essere una attività produttiva in rallentamento.

ACCIAIO

Proseguono le tensioni a livello internazionale delle quotazioni del minerale di ferro e del carbone che, unitamente all’aumento del costo del metano e dell’energia elettrica, generano preoccupanti conseguenze sui costi dell’industria siderurgica.

E’ prevedibile che tali tensioni potranno interessare tutto il primo semestre dell’anno in corso.

Per quanto concerne i laminati per la produzione di imballaggi, gli aumenti da inizio anno hanno interessato soltanto le lamiere sottili laminate a freddo, destinate alla produzione dei fusti di elevata capacità (+18,4%).

La banda stagnata, utilizzata per produrre lattine e chiusure, invece ha mantenuto le quotazioni di fine anno.

La stabilità del prezzo della banda stagnata deriva da una domanda stagnante che si protrae dal 2006.

I produttori europei, gravati dai costi delle materie prime in progressivo aumento, non potranno però a lungo tenere ferme le quotazioni.

A seguito di questa situazione l’ILVA, l’unico produttore nazionale di banda stagnata, ha sospeso temporaneamente la produzione di banda stagnata.
ALLUMINIO

Le variazioni percentuali della media delle quotazioni dei primi mesi del 2008, vedono il prezzo delle quotazioni del foglio sottile in crescita dell’ 1,8%, il nastro per contenitori in aumento del 2,3% e il nastro per la produzione di capsule del 2,3%.

Anche il settore dell’alluminio è gravato dall’aumento dei costi energetici e ciò contribuisce alla determinazione dei prezzi, tenuto anche conto che il mercato italiano degli imballaggi in alluminio è caratterizzato da una domanda sostanzialmente positiva.

Le previsioni evolutive a breve termine non ipotizzano significativi aumenti, tenuto conto che a livello internazionale, al momento, non sussistono particolari tensioni.

CARTA 

Le quotazioni del 2007 relative all’area materie prime cellulosiche, come evidenziato nel precedente report, hanno mostrato un corale aumento rispetto al 2006, segnando un +13,6% come media delle voci monitorate, con performance decisamente superiori per quanto riguarda le carte per cartone ondulato (+21% circa), rispetto al +8% della carta da involgere e imballo, +5% dei cartoncini patinati e +11,5% della carta per sacchi uso industriale. La positiva performance delle quotazioni dell’area materie prime cellulosiche deriva dal fatto che aumenti delle quotazioni si sono alternati a periodi di stabilità, con l’unica eccezione per il cartone ondulato che in chiusura d’anno ha mostrato alcuni cedimenti.

Nel corso dei primi mesi del 2008 le quotazioni delle materie prime cellulosiche hanno evidenziato dei cali o una riconferma dei valori di inizio anno.

Particolarmente significativi gli arretramenti delle materie prime dell’area degli imballaggi in cartone ondulato: -10% rispetto fine anno.

Stabili le altre quotazioni.

Il trend delle quotazioni delle materie prime cellulosiche orientato al calo deriva da una domanda che, a partire dagli ultimi mesi del 2007, risulta tendenzialmente in calo.

L’area delle materie prime cellulosiche e in particolare quelle dell’area cartone ondulato, risulta strettamente correlata con il trend evolutivo dell’attività manifatturiera, anzi è ritenuta un elemento anticipatore  dell’evoluzione dell’attività manifatturiera stessa.

PLASTICA 

Il 2007, per le materie prime plastiche chiude in generale positività dal punto di vista dei produttori: (+4,2% come media delle voci monitorate) con valori che oscillano dal +6,6% delle poliolefine, al +6,2% del polistirolo, +2,2% del PET, +1,7% del PVC. Mediamente stabile il Nylon.

I primi mesi del 2008 vedono le quotazioni delle plastiche tendenzialmente in aumento, ma senza seguire il trend di crescita “in salita libera” del petrolio.

Analizzando la situazione delle diverse categorie di polimeri, si evidenzia una crescita media del 3% dalla fine del 2007, per le varie tipologie del PS e un incremento medio del 4% per il PE.

Quotazioni stabili sono state registrate per PVC, SAN, ABS e PMMA.

In calo del 3% il prezzo del PET.

Le ipotesi evolutive per i prossimi mesi delle quotazioni dei polimeri per imballaggio saranno senz’altro condizionate dall’andamento del prezzo del petrolio, ma in presenza di una domanda caratterizzata da trend di crescita contenuti, la dinamica evolutiva delle quotazioni non dovrebbe essere molto dissimile da quella dello scorso anno.

VETRO

Il rottame bianco di vetro (il più richiesto tra i rottami di vetro per via dell’assenza di colore e quindi con maggiori possibilità di impiego) si è mantenuto stabile da ottobre 2007. Nel breve termine non si prevedono ulteriori aumenti.

Per quanto riguarda la silice e la soda, gli aggiornamenti di listino che si attuano annualmente, dovrebbero interessare i prossimi mesi.

LEGNO

Le quotazioni dei primi mesi del 2008 risultano in calo rispetto ai prezzi di fine 2007, in particolare: -1,3% assortimento terzo per pallets, -6% assortimento quarto per pallets e -1,3% morali e travetti per imballaggi industriali.

Le prospettive a breve termine non fanno prevedere una sostanziale stabilità delle quotazioni e, a livello internazionale, i prezzi sono orientati al rialzo.

Per informazioni: ufficio studi Istituto Italiano Imballaggio
Tel 02 58319624 – e-mail: istituto@istitutoimballaggio.it
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